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Da Krusciov, Nasser e Aref 

Spagna 

In sciopero 
il67 per cento 
dei minatori 

Fermento a Bilbao che si prepara allo scio­
pero generale di solidarietà con le Asturie 

MADRID, 19. 
Giunto al diciannovesimo 

giorno, lo sciopero dei mina­
tori delle Asturie continua 
compatto in tutte le miniere 
che via via — nelle ultime 
quattro settimane — si sono 
affiancate alla lotta inizialmen­
te cominciata soltanto in al­
cuni bacini. I tentativi del re­
gime franchista di rompete il 
fronte dello sciopero sono mi­
seramente falliti; vane sono 
state le persecuzioni polizie­
sche. gli arresti e i maltratta­
menti inflitti ai € leaders » del­
lo sciopero; vani gli alletta­
menti con cui i « sindacati • 
ufficiali hanno cercato di cor­
rompere gruppi di minatori 
Oggi per ammiss ione ufficiale. 
che ovviamente si tiene al di 
sotto della realtà, il numero 
dei minatori in sciopero è pari 
al 67 per cento di tutta la 
manodopera mineraria della 
Spagna; la produzione del ba­
cino asturiano è minima e le 
conseguenze sugli altri settori 
produttivi legati alle forniture 
di carbone sono definite « se­
rie ». 

Nel settore del lavoratori 
metallurgici, le fonti ufficiali 
franchiste hanno vantato oggi 
il raggiungimento di un accor­
do, a Santander, fra la dire­
zione della fabbrica « Nuova 
Montana Quijano- e i rappre­
sentanti dei duemila operai 
entrati l'altro ieri in lotta. Si 
tratta tuttavia di una notizia 
tutt'altro che confermata. E* 

invece certo che a Gijon set­
temila operai sono ancora in 
sciopero. Fonti ufficiose am­
mettono d'altra parte che a 
Bilbao esiste una fortissima 
agitazione e che circolano con­
tinuamente inviti ad uno scio­
pero generale di solidarietà 
con i minatori delle Asturie 
' Il governo, nonostante vanti 
un « progressivo evolversi del­
la situazione verso la norma­
lità », è eccezionalmente preoc­
cupato. Per quanto siano da 
prendere con cautela le aiTei-
mazioni circa la « mollezza . 
della polizia verso gli sciope­
ranti. è senza dubbio certo che 
le autorità franchiste usano 
molta circospezione nell'opera 
di repressione. Una testimo­
nianza indiretta di questo fatto 
sta nell'annuncio fatto oggi dal 
governo franchista dell'appro­
vazione di « nuove norme per 
il lavoro minerario » che la 
« Gazzetta ufficiale » ha ripor­
tato stamane. Secondo queste 
nuove norme il lavoro in mi­
niera sarebbe ridotto per al­
cune categorie, cui sarebbe 
corrisposto un eguale salario. 
A giudizio di molti osservatori. 
si tratta tuttavia di norme che 
non possono indurre gli operai 
a tornare al lavoro, in quanto 
lo sciopero ha obbiettivi ben 
più ambiziosi: esso parte dal­
ia richiesta di consistenti au­
menti di salario e dalla riven­
dicazione del diritto degli ope­
rai a scegliersi direttamente i 
loro rappresentanti sindacali 
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la vittoria 
di 8 anni fa 

Omaggio al sostegno dato allora dal­
l'Unione Sovietica - Una precisazione 

di Krusciov su Israele 
Dal nostro inviato 

I funerali a Mosca 

Solenni onori 
alla memoria 

di Otto Kuusinen 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 
L'urna contenente le ceneri 

di Otto Kuusinen, le cui spo­
glie mortali erano state crema­
te in nottata, è stata murata 
questa mattina dietro al mau­
soleo di Lenin, nel bastione del 
Cremlino dove riposano tanti 
insigni statisti, uomini politici. 
militari e scienziati sovietici. 
I solenni funerali sono partiti 
dal palazzo dei sindacati, non 
lontano dalla Piazza Rossa, do­
po che tutti i dirigenti di Par­
tito e di governo sovietici, cui 
si era aggiunto il segretario 
del Partito comunista finlan­
dese. Willy Pessi. avevano re­
so un ultimo omaggio al de­
funto. 

Accompagnato dalle note di 
tuia marcia funebre, il corteo 
ha impiegato mezz'ora, tra due 
ali fitte di folla, a percorrere 
le poche centinaia di metri che 
dividono la prospettiva Carlo 
Marx dalia Piazza Rossa L'ur­
na ricoperta di fiori è stata 
portata a spalla dal presiden­
te del Soviet Supremo, Brez-
niev. da Podgorni. Ustinov. 
Kossighin. Scvernik. Ilic ov. 
Andro pò v e Kirilenko con il 
braccio sinistro fasciato a lutto 

Sulla Piazza Rossa colma di 
lolla silenziosa hanno preso la 
parola per l'ultimo saluto, il 
segretario del PCUS Podgorni. 
i l segretario dell'organizzazio­
n e del Partito di Mosca Ego-
ricev. Willy Pessi ' e a nome 
dell'Accademia delle scienze 
dell'URSS il vice presidente 
Vladimir Kirillin -

Podgorni ha tracciato la bio­
grafia del dirigente scompar­
so ricordandone i sessanta 
anni di attività politica, la 
parte da lui avuta nel Comin-
tern dove era entrato per sug­
gerimento stesso di Lenin, gli 
ultimi dieci anni dedicati al 
ristabilimento del corso leni­
nista nella vita di partito e 
nel movimento comunista e 
operaio internazionale. 

«Gli ultimi dieci anni — ha 
detto a questo propos-to Pod­
gorni — occupano un posto ca­
pitale nella v.ta gloriosa di 
Otto Kuusinen A fianco di 
Krusciov e degli altri dirigen­
ti di Partiti egli lottò con­
seguentemente :n favore del­
la linea del XX congresso e 
contro il r i tomo ai metodi e 
agli ordinamenti del periodo 
staliniano. Nessuno dimenti­
cherà la lotta del compagno 
Kuusinen per l'unità e il raf­
forzamento del movimento co­
munista internazionale-

Terminate le orazioni fune­
bri. l'urna e stata portata ai 
piedi del Cremlino e murata 
nel cunicolo mentre la ban­
da dell'esercito intonava l'in­
no sovietico e l'aria vibrava 
per le salve di cannone, ulti-

- mo saluto -all 'autentico sol-
- dato, al paladino della Rivo-
. luzione •». • 

v Augusto Pancaldi 

Nascerà 

il 24 ottobre 

la Zambia 

indipendente 
LONDRA. 19 

Il ministro delle colonie Dun-
can Sandys ha annunciato oqgi. 
alla conclusione dei lavori della 
Conferenza sulla Rhodesia del 
nord, che il 24 ottobre pros­
simo quel territorio diverrà in­
dipendente con il nominativo 
di Repubblica di Zambia. .La 
costituzione della Zambia pre­
vede formule governative in 
uso negli Stati Uniti e nella 
Gran Bretagna, affidando a un 
presidente forti poteri esecu­
tivi e il comando in capo del­
l'esercito. Il primo ministro 
della Rhodesia del nord. Kaon-
da. ha fatto presente inoltre 
il desiderio del suo paese di 
entrare a far parte del Com­
monwealth. una volta ottenuta 
l'indipendenza 

Un comunicato diramato alla 
conclusione della conferenza 
informa inoltre che il presi­
dente verrà eletto nel corso 
delle elezioni legislative: sarà 
un cittadino della Zambia non 
minore dei trent'anni e verrà 
eletto contemporaneamente ai 
membri dell'assemblea nazio­
nale. Il presidente avrà inoltre 
come collaboratore un vicepre­
sidente che ricoprirà la carica 
di leader del parlamento e 14 
ministri. Il parlamento sarà 
composto da 75 membri eletti 
dalla popolazione. 

La Lega Araba 

per la liberazione 

dello Yemen 

meridionale 
IL CAIRO. 19. 

Il Consiglio della Lega Ara­
ba ha approvato oggi una ri­
soluzione nella quale dichiara 
che - darà pieno appoggio alla 
liberazione dello Yemen meri­
dionale «Aden) -

La risoluzione aggiunge: « Gli 
Stati arabi mizieranno imme­
diatamente trattative con tutti 
i paesi al fine di contribuire. 
materialmente e moralmente, al 
consolidamento della rivoluzio­
ne nel territorio occupato del­
lo Yemen meridionale «. 

•» I paesi arabi — continua il 
documento — chiederanno an­
che alla Gran Bretagna di at­
tenersi alle risoluzioni del-
l'ONU relative alla decoloniz­
zazione ». 

PORTO S A I D , 19 
Porto Saul imbandierata 

con i colori della tiAU, del­
l'URSS e dell'Irai: ha accol to 
con tumultuoso entusiasmo 
Nusser, Krusciov e Aref. Una 
enorme massa di popolo lui 
partecipato al comizio orga­
nizzato dulia « Unione Socia­
lista Araba > nella piazza 
Nasr <Vittoria). Il governa­
tore Rusluly ha esaltato l'ap­
poggio dell'URSS alla causa 
egiziana e ha ricordato che 
una strada della città di Vol­
gograd è intitolata a Porto 
Said e viceversa. 

Anche Nusser ha ricordato 
con calore l'appoggio del­
l'URSS durante la lotta con­
tro l'aggressione del " 1956 e 
ha defunto Israele « uger.te 
dell'imperialismo ». La bat­
taglia di Porto Saul — ha 
soggiunto il presidente del­
la RAU — ha posto fine per 
sempre all'epoca delle con­
quiste coloniuliste. Da Porto 
Said la rivoluzione si diffuse 
con incredibile rapidità a 
tutto il continente africano. 
Fu una grande vittoria per 
la RAU e per lu nazione ara­
ba, per la rivoluzione sociale 
e per il movimento di libe­
razione nell'Africa, nell'Asia, 
nell'America Latina. Quella 
vittoriu rappresenta una 
svolta nella storia moderna, 
che onora l'umanità. 

In contrasto con tale larga 
impostazione internazionale, 
Aref ha trattato la vittoria 
di Porto Said come una vit­
toria dell'arabismo, che fa 
onore ai popoli arabi e inci­
de sul destino del mondo ara­
bo e del movimento rivolu­
zionario arabo. Non una pa­
rola per il resto dell'Africa, 
per l'Asia, per l'America La­
tina. NOJI un ' solo accenno 
al decisivo sostegno sovtetico. 

Ha preso poi la parola 
Krusciov, che ha pronuncia­
to un lungo discorso. Egli ha 
ricordato con ammirazione il 
1956, quando tre eserciti im­
perialisti armati dei migliori 
ordigni bel l ic i furono costret­
ti a ritirarsi di fronte alla 
volontà del popolo egiziano. 
Ha messo in luce il fermo 
sostegno dei paesi socialisti, 
come uno dei fattori della 
vittoria, e in particolare io 
ultimatum rivolto alla Gran 
Bretagna. Ha ringraziato 
Nasser per il riconoscimento 
del ruolo avuto dall'URSS 
nel respingere l'aggressione 
ed ha affermato che l'URSS 
non vuole nulla in camb'o : 
solo una sincera amicizia. 

L'URSS considera l'appog­
gio alla RAU — ha detto il 
pruno ministro sovietico — 
come un dovere internazio­
nale. La guerra di Suez fu 
una tappa importante nella 
lotta contro il colonialismo. 
I colonialisti capirono che in 
caso di aggressione contro le 
giovani nazioni sarebbero 
stati costretti a fronteggiare 
lutto il poderoso campo <ro-
Calisto e delle nazioni aman­
ti della pace. Krusciov na 
proseguito sotU>ltneando det­
tagliatamente l'apporto d'jl-
l'URSS ai movimenti di i 
berazione di ogni parte d 
mondo ricordando Cuba. la\ 
Algeria ed altre nazioni afro­
asiatiche. e il contributo alla 
lotta che le giovani nazioni 
conducono per consolidare la 
indipendenza politica ed eco­
nomica. 

L'URSS è pronta ad in­
fliggere una dura sconfit'j 
agli imperialisti, se querli 
osassero aggressioni contro t 
diritti sovrani dei popoli. "_.« 
importante fenomeno del 
mondo moderno è che, men­
tre i popo'.i hanno la forza 
di respingere il fantasma del­
la guerra e consolidare la 
pace, il pericolo di guerra 
continua a minacciare il mon­
do, data la naturale tenden­
za degli imperialisti a sfrut­
tare i popoli . 

La politica di pace del­
l'URSS incontra il sostegno 
della RAU e contribuirà a 
dare fruiti attraverso la coo­
pcrazione in ogni campo 
L'URSS apprezza l'appoggio 
di Nasser alle proposte per 
denuclearizzare il Medilerra 
neo. A proposito della Pale 
stina Krusciov ha sottolinea­
to la necessità di raggiunge­
re una ragionevole e giuria 
soluzione del problema. Egli 
ha affermato che l'URSS so­
s t i e n e gli arabi neUa loro 
totta per il riconoscimento 
dei loro legittimi diritti. Ha 
accusato gli imperialisti di 
servirsi di bombardieri ato­
mici e dei P o l a r i s allo scopo 
di esercitare pressioni sui non 
allineati. I popo l i devono vi­
gilare contro le cospirazio­
ni degli imperialisti e ne l lo 

Washington 

Si levi la voce dei democratici per salvare la loro vita 
I 

Tre condannati a morte 
al procèsso 

di Rabat 
Gli imputati non hanno avuto avvocati difensori: 
Basri, Bengellun e Djuri sono quelli colpiti dalla 
pena capitale — Quasi tutti gli altri sono stati 

condannati a molti anni di prigione 

Delegati romeni 
* , ' r " . • • ' 

da Harriman 

stesso tempo lavorare in mo­
do creativo per la prosperità 
e per la costruzione di una 
forte economia. 

Le nuove nazioni devono 
innanzi tutto sviluppare la 
loro economia e il relativo 
livello di vita, distruggere 
il feudalesimo e lo sfrutta­
mento, allo scopo di comple­
tare la vittoria sul vecchio 
e nuovo colonialismo. Con­
cludendo. Krusciov ha elo­
giato caldamente la grande 
capacità dimostrata dagli 
egiziani nell'assumcre in 
brevissimo tempo la direzio­
ne del Canale di Suez, ad­
destrando i propri tecnici 
con l'aiuto di paesi amici. 
compresa l'URSS, e giungen­
do infine a migliorare il Ca­
nale e ad espandere il traf­
fico attraverso di esso. 

Dal tono dei discorsi si ri­
cava l'impressione di un so­
stanziale accordo fra Nasser 
e Krusciov su quasi tutti i 
problemi (ieri sera parlando 
a un banchetto del club dei 
militari, Krusciov ha pro­
messo anche nuove fornitu­
re di armi). Una sfumatura 
notevole esiste circa Israe­
le. Krusciov tratta il proble­
ma con grande moderazione 
e tatto diplomatico, pur ri­
conoscendo francamente che 
il governo di Tel Aviv as­
solve una funzione — al la 
quale anche per motivi sto­
rici rimane vincolato — fa­
vorevole all'imperialismo. 
Nasser insiste invece molto 
sul carattere di « base impe­
rialista * di Israele. Una 
parte della stampa araba 
batte sullo stesso tasto. Quel­
la libanese per esempio af­
ferma che le conversazioni 
fra Krusciov e Nasser « da­
ranno fruttuosi risultati per 
quanto riguarda la lotta de­
gli arabi contro Israele >. 
Aref rapresenta il vecchio 
arabismo indifferenziato (su. 
perato oggi dal rapido svi­
luppo storico) che tende a 
porre ricchi e monarchi sul­
lo stesso piano dei contadi­
ni e degli operai. La sua 
voce è ogni giorno più de­
bole e inascoltata. 

Arminio Savioli 

W A S H I N G T O N — Il sottosegretario di Stato americano 
Avere l l Harriman, capo della de legaz ione americana, 
conversa con il v ice primo ministro rumeno Gheorghes-
Gaston-Marin, capo della de legaz ione rumena, prima 
dell ' inizio dei co l loqui politici e commerc ia l i . 

Dal nostro inviato 
C A S A B L A N C A , 19. 

La Corte di cassazione di 
Rabat ha rigettato questa se­
ra il ricorso dei condannati 
uì processo detto della « con­
giura armata contro la sicu­
rezza del lo Stato >. Da oggi 
possono essere eseguite an­
che le condanne a morte, se 
non interv iene la grazia del 
sovrano. L' impiess ione è 
enorme Già da s tamane la 
preoccupziono era eviden­
te anche tra la gente per la 
strada, per quanto i giorna­
li non avessero fatto paro­
la della decis ione in corso 
Le v icende del processo so­
no note. Due diversi grupp' 
di uomini politici marocchi­
ni sono stati condannati dal 
tribunale penale di Rabat a 
pene graviss ime: su 102 accu­
lati , 11 condannati a morte 
di cui otto per contumacia; 
tre condannati a vita, quattro 
a 20 anni e altri 35 a vari 
anni di carcere. 

I tre condannati a morte 

Piani provocatori dei mercenari 

Florida: un falso 
«attacco castrista»: 7 

L'eventualità ventilata da « Newsweek » - Rivalità fra le organiz­
zazioni controrivoluzionarie - Guevara: la minaccia è reale 

Delegazione del 
PC norvegese 
ospite del PCI 

Su invito del nostro partito., 
è giunta ieri a Roma, una dele­
gazione del Partito comunista 
norvegese. La delegazione, è 
composta dai compagni Jorgen 
Vogt. primo segretario, e Rei-
dar Larsen. direttore dell'orga­
no del CN - Frihetern hans Kle-
ven » e membro della segrete­
ria. Si tratterrà in Italia otto 
giorni, nel corso dei quali avrà 
una serie di colloqui con i diri. 
genti del PCI. sui problemi di 
interesse comune. Durante il 
loro soggiorno i compagni nor­
vegesi. si recheranno anche a 
Perugia e a Terni per visitare 
le nostre organizzazioni e pren­
dere conoscenza con i proble­
mi dei lavoratori e delle orga-
n;z7azioni democratiche umbre. 
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N E W Y O R K , 19. 
Quali forme sta a s s u m e n ­

do, o è dest inata ad assume­
re, la guerra non dichiarata 
degl i Stati Uniti contro Cu­
ba? A n c h e oggi la s tampa è 
piena di indiscrezioni e di 
conget ture che gli informa­
tori pol i t ico-diplomatic i e gli 
inviat i specia l i r i feriscono, 
r i spet t ivamente , da Washing­
ton, da Miami e da l l e basi se­
grete de l l 'avventura c o n t r o ­
rivoluzionaria. Ma è arduo 
sceverare la realtà dal le cor­
t ine f u m o g e n e e da l l e pure 
e sempl ic i vanter ie . 

« Quale guerra? > è il t i to­
lo c h e il diffuso se t t imana le 
iVetosu;eek dà ad una nota, 
nella qua le v i e n e perfino 
vent i lata la possibil ità di un 
« falso attacco di Fidel Ca­
stro a Cape K e n n e d y o a 
Miami >, inscenato dal le or­
ganizzazioni dei * transfughi 
per ecc i tare • l 'opinione pub­
blica e far sì che essa « co­
stringa il governo a m u o v e r 
guerra a Cuba > Newsweek 
attribuisce un d i segno del 
genere a Manuel Art ime. ex 
leader « c iv i l e > del la brigata 
mercenaria sbarcata a l l a 
Baia dei Porci nel l 'aprile '61 
ed ivi sbaragl iata da l l e forze 
r ivoluzionarie cubane , e at­
tuale d ir igente del cosiddet­
to o fou imenfo di riconquista 
rivoluzionaria ( M R R ) . 

Come è noto , Ar t ime e il 
MRR, che d i spongono di for­

ti appoggi nel Nicaragua, si 
sono attribuiti la paternità 
d e l l ' attacco ef fet tuato la 
scorsa se t t imana c o n t r o 
Pilòn, c o m e pure di due suc­
cess ive « infiltrazioni > di ar­
mati in territorio cubano. 

Oggi , il MRR ha annuncia­
to c h e quest i € c o m m a n d o s > 
avrebbero fatto sa l tare sei 
ponti in sei d iverse province 
cubane, « nel l ' intento di osta­
colare mov iment i di truppe >. 
Ma poco dopo ha inesplica­
b i lmente < ritirato » l 'annun­
cio. A sua volta, s tamane , la 
New York Herald Tribune 
ridimensiona i c lamorosi c o ­
municat i . dei ; giorni scorsi, 
inquadrandol i in una sem­
plice « guerra dei nervi ». 

Queste contraddizioni pos­
sono avere d iverse spiegazio­
ni. Una è quel la , ovv ia , del 
segreto . • indispensabi le per 
lo s v i l u p p o di operazioni a 
largo raggio. Una seconda, 
suggeri ta dal già c i tato New­
sweek. si richiama alla riva­
lità c h e opporrebbe Art ime 
e il MRR a Manuel Ray e al­
la sua « giunta r ivoluziona­
ria >. operante da Puerto Ri­
co, i qual i ult imi, da diri­
genti « periferici > tenuti in 
disparte, sarebbero divenuti 
negli ul t imi tempi i favoriti 
di Washington. 

A quanto sembra . Manuel 
Ray sosterrebbe l'opportu­
nità di ev i tare attacchi mas­
sicci e indiscriminati come 

Giappone 

Commosso omaggio di 
Mikoian a Hiroscima 

Il vice premier sovietico ha visitato anche 

il centro industriale di Kobe 

HIROSHIMA, 19. — A n a -
stas Mikoian, v ice pr imo mi­
nistro de l l 'Unione Sovie t ica . 
il qua le si trova a t tua lmente 
in vis i ta in Giappone , ha v i ­
s i tato oggi la città mart ire 
del la seconda guerra mon­
diale , in cui dec ine di mi­
gliaia di persone perirono a 
causa del la prima bomba 
atomica lanciata contro una 
parte del genere umano . 

Con le lacr ime agli occhi , 
Mikoian ha ascoltato le pe­
tizioni presentate da gruppi 
dì c i ttadini che n e l l e carni e 
ne l lo spiri to portano ancora 
le feri te di quel la indiment i -

que l lo di Puerto Pi lòn e di 
puntare piuttosto le carte su 
un lavoro di sovvers ione al 
t empo s tesso polit ico e mili­
tare, da condurre innanzi 
con cura, prendendo tempo e 
non indu lgendo a successi fa­
cili quanto fittizi. Intervista­
to dal l ' inviato del New York 
Times * in una località dei 
Caraibi >, il leader socialde­
mocratico ha confermalo 
quest i proposit i , a f fermando 
tra l'altro c h e il suo obietti­
vo è que l lo di « ricostitui­
re il m o v i m e n t o c landest ino 
sbaragl iato dopo la tentata 
invas ione del 1961 > e di gun-
dagnare adesioni all'idea di 
« una guerra per la libera­
z ione di Cuba >. Conforme­
m e n t e a questa « l inea >, Wa­
shington avrebbe posto la 
sordina ai rumorosi comu­
nicati di guerra dell'altro 

g r i , P P ° ,. , . 
Dal canto loro, tali Jesus 

Gòmez Calzadilla e Raul 
Diaz Torres , leaders di una 
organizzazione mil i tare che 
comprenderebbe un migl iaio 
di transfughi de l le forze ar­
mate regolari cubane, raccol­
ti in Florida, hanno afferm i-
to che i loro uomini sono in 
grado di sferrare questo me­
se « importanti operazioni 
sul territorio di Cuba ». do­
v e sarebbero riusciti ad ef­
fettuare « penetrazioni >. Si 
ignora se i d u e personaggi 
oper ino nel quadro del pia­
no della < giunta rivoluzio­
naria > oppure di altri. 

A Cuba, il min i s tro della 
industria. Ernes to Guevara . 
ha af fermato domenica par­
lando a S a g u a la - Grande. 
nel la provincia di Las Vil las . 
che l 'eventual i tà di nuovi at­
tacchi all'isola è reale , dal 
m o m e n t o c h e i controrivolu­
zionari < h a n n o l 'apnoneio 
degl i Stati Unit i » Dispac­
ci di s tampa dal l 'Avana ri­
feriscono che è in atto una 
mobi l i taz ione mi l i tare e po­
polare e c h e v e n g o n o prese 
misure d i f ens ive . 

cabi le e tremenda giornata 
del l 'agosto di 19 anni fa 
« L'Unione Soviet ica ha per 
voi una s impat ia profonda » 
ha risposto l 'ospite ai suoi 
visitatori , dieci persone, di 
cui tre erano donne . 

Domani , Mikoian porterà 
una corona di fiori ai piedi 
del m o n u m e n t o che comme­
mora le v i t t ime del la bomba 
atomica. 

Pr ima di g iungere ad Hiro­
sh ima. l 'ospite sov ie t i co ed il 
suo s e g u i t o a v e v a n o vis i tato 
una fabbrica nel centro indu­
striale di Kobe. 

Conferenza 
stampa 
su Cuba 

Una conferenza stampa sarà 
tenuta domani, giovedì, alle ore 
18. nei locali della Libreria Ei­
naudi. via Veneto 56. da un 
gruppo di sindacalisti che ha vi­
sitato recentemente Cuba. San­
dro Stimilli, vice segretario del­
la CGIL, Emo Bonifazi, Selvino 
Bigi. Giovanni Rossi, segretari 
dell'Alleanza nazionale dei con­
tadini e Antonio Mari, segre­
tario della Camera del lavoro 
di Bari, riferiranno sulle im­
pressioni riportate nel loro re­
cente viaggio a Cuba e sulla si­
tuazione politica della Repub­
blica cubana. 

che, in carcere a Rabat, pos­
sono essere giustiziati da un 
m o m e n t o all'altro, sono: 
Fqih Mohammed Basri, capo 
della Unione nazionale del le 
forze popolari del Marocco, 
' 'avvocato Omar Benge l lun 
e Munteti Diuri, dirigenti 
dello stesso partito. Quali ac­
cuse dovrebbero giustif icare 
la graviss ima condanna? Un 
gruppo facente capo a Basri, 
a Ben Barka, a Abclerrah-
man Vussufi e a Abderrahim 
Buahid, Abdes lam Gebli 
avrebbe progettato l'attacco 
al palazzo reale e il ratto 
ilei re. Un altro gruppo, fa­
cente capo a Sceikh el Arab. 
avrebbe, in contatto col pri­
mo gruppo, organizzato l'at­
tacco della base americana 
di Kenitra, per impadronir­
si de l l 'armamento che vi si 
frovava. Non sono molti nel 
Marocco le persone disposte 
a credere alla validità del le 
accuse I condannati sono no­
ti come uomini politici pro­
gressisti . ben coscienti della 
necessità che per cambiare 
politica e reg ime occorre una 
lunga lotta tra le masse. 
v E in nessun caso bastano 

congiure o assalti di caserme 
e fortezze. La stessa polizia 
ha dichiarato di aver trovato 
non più di 4 mitragliatrici , 
25 fucili in cat t ivo stato e 3-4 
rivolte l le , dopo r ipetute per­
quisizioni in tut to il paese — 
cifre irrisorie in un paese 
dove , c o m e lasci to del la Re­
sistenza, si trovano armi un 
pò* o v u n q u e — e assoluta­
m e n t e inadatte a l l 'armamen­
to di una congiura che avreb­
be dovuto , secondo l'accusa. 
rovesciare con la violenza il 
governo di un paese di oltre 
dieci mil ioni di abitanti . 

Il processo è stato condotto 
con metodi eccezional i ; l'ac­
cusa era fondata effett iva­
m e n t e sul le ammiss ioni e de­
nunce di un imputa lo , Mu-
m e n Diuri , oggi condannato 
a morte . Si d ice che gli sia­
no state estorte con la tor­
tura; ad ogni modo , egl i al 
processo non le ha ritrattate. 

Altri imputati avrebbero 
subito dure torture Ogni pe­
rizia medica è stata rifiutata. 
Un certificato ufficiale redatto 
da un capitano medico , non 
des ignato regolarmente da un 
tr ibunale e non figurante sul­
le l iste dei medici , ha negato 
ogni traccia, per quanto un 
altro medico di Stato , aven­
do vis i tato, per disattenzio­
ne dei carcerieri, un imputa­
to. abbia r i levato mol te 
tracce. 

Al processo è stata impedi­
ta la partecipazione di avvo­
cati francesi e algerini , no­
nostante la c o n v e n z i o n e in 
atto. Gli avvocat i marocchi­
ni scelti dagli imputati si son 
dovuti ritirare, perchè ogni 
loro istanza ven iva s is temati­
c a m e n t e rigettata; non solo, 
ma un avvocato che aveva 
denunc ia to i metodi del la po­
lizia si è v i s to denunc iare 
per oltraggio. A n c h e gli av­
vocati nominati di ufficio si 
sono ritirati. < Non importa; 
essi sono qui l ega lmente pre­
senti > si l imi tò allora a dire 
il pres idente . S icché al pro­
cesso non furono presentate 
difese. 

L'opinione pubblica e i giu­
risti si a spe t tavano una cas­
saz ione della sentenza , per 
v io laz ione di diritti ev ident i 
anche senza pregiudicare il 
fondo del processo. 

Si a t tendono intervent i da 
parte di uomini rappresenta­
tivi del l 'estero per ch iedere 
la grazia dei condannat i . E' 
s ignif icat ivo, del la popolarità 
dell'Italia in ques to paese , il 
fatto c h e si spera particolar­
m e n t e ne l l ' intervento di uo­
mini politici italiani. Qui cir­
cola infatti ins i s t entemente 
la v o c e che è già intervenuto . 
o interverrà ne l le pross ime 
ore , it s indaco di Firenze . La 
Pira, il quale , r i cevendo il 
sovrano nella sua città, ha in­
trecciato col re del Marocco 
o t t ime relazioni. Altri parla­
no di v un intervento , nel lo 
s tesso senso , de l pres idente 
del Senato . Merzagora, il 
quale , quando era minis tro 
del Commerc io , è stato nel 
Marocco, trovandovi s impati­
ca accogl ienza. 

Loris Gallico 

DALLA 
PRIMA 

Patti agrari 
contratto in sost i tuz ione di 
que l lo mezzadri le . Né si può 
tace . e de l la totale omiss io ­
ne de l l e quest ioni dell'affitto 
contadino nel progetto d e l 
governo . 

Del resto uno dei S e g r e ­
tari confederal i del la CISL, 
Armato , non ha definito 
giorni fa gli e m e n d a m e n t i 
in ques t ione come e del tut­
to insoddisfacent i » per i 
contadini? * -

A questo punto appare 
quanto mai inopportuna la 
dichiarazione che il so t to se ­
gretario social ista V e n e r i o 
Cattaui Ila ri lasciato in p o ­
lemica con il c o m p a g n o s e ­
natore Cipolla. Dice Catta-
ni ,in sostanza, che i c o m u ­
nisti si sono al leat i con l e 
des t t e nel la lotta contro le 
leggi agrarie. Le destre han­
no m o t i v o per combat ter le , 
dice Cattaui, m a i comunis t i 
lo fanno solo < in odio al j 
centro-s in is tra >. S e l'tfer i 
de l le leggi sarà ritardato, 1 
conclude Cattani m i n a c c i o - | 
samente , < che i contadini • 
sappiano che la colpa sarà 1 
stata del PCI >. ' .j 

Cattani mostra di d i m e n ­
ticare in primo luogo che è -> 
stato il governo a tenersi per ; 
tre mesi le leggi nel casset- * 
to e che se ora le ha tirate 
fuori è quasi so l tanto mer i to ; 
del la insistenza dei senatori ; 
comunist i che hanno c o n d o t - i 

to una tenace battagl ia con- ' 
tro il tentat ivo di insabbiar- ' 
le in commiss ione . Le d i ­
chiarazioni di Cattani fanno 
piuttosto temere che si tent i 
tli usai e s t rumenta lmente la 
opposiz ione di destra sin per 
fare apparire c o m e * r ivolu­
zionari > i disegni di l egge , 
sia per avere un pretesto c h e 
permetta di votare contro 
gli e m e n d a m e n t i c o m u n i s t i . . 
E' c o m u n q u e un gioco peri­
co loso: la CISL non per c a - ' 
so ha tentato in ogni m o d o 
di dissociarsi da queste l eg - | 
gi. I s indacal ist i di q u a l u n - | 
que colore sanno che i c o n - j 
tadini capiscono sempre e j 
bene quale è il senso di una \ 
legge, al di là de l le parole t 
e del la propaganda. D e v e ri- h 
cordarselo, questo , anche * 
Cattani . ' 

l/« Avanti! » 
ne di mezzo e che ricercarla ' 
costituisce un perditempo ». ) 
Per questa poca chiarezza il ,' 
PSI « è in condizione di infe- , 
riorità tattica » nei confronti,' 
degli altri partiti. Cattani pro­
pone anche — oltre alla franca 
socialdemocratizzazione inte­
grale del PSI — il superamen­
to del « momento morandia-
no » nella organizzazione in­
terna e la « polemica di prin­
cipio e nei centri di potere » 
con il PCI. 

Ieri VAvanti! smentisce *-
questa linea in un lungo edi- ; 
toriale, scrivendo che la prò- j 
posta unifìcatoria di Saragat • 
è « inattuale > dato che per il j 
PSI « esiste un problema sto­
rico di ben diversa portata che " 
è l'unità di tutto il movimen- i 
to operaio ». Saragat mostra ; 
chiaramente che la sua prò- i 
posta è puramente « s trumen- 1 

tale » e testimonia la « trascu- ; 
ratezza tipicamente socialde- j 
mocratica per la situazione 
reale del movimento operaio ». 
Con queste posizioni, l'organo ; 
del PSI ribadisce il « no » prò- ; 
nunciato da De Martino al 
CC, in netto contrasto con l e 
parole ( identiche a quelle che 
da anni pronunciano Saragat 
e Io stesso Sceiba circa l'« inu­
tilità > del PSI, cioè di una ; 
via di mezzo fra comunismo e 
socialdemocrazia) di Cattani. 

Esprimendo un giudizio su 
questa polemica, il compagno 
Valori ha detto ieri che « s e 
è comprensibile che Saragat 
possa vantarsi di essere riu­
scito a ottenere nei fatti l'ac­
costamento del le politiche dei 
due partiti, è altrettanto com­
prensibile che l'imbarazzato j 
rifiuto di alcuni dirigenti del | 
PSI puzzi lontano un mìglio j 
di tatticismo, più che essere 
dettato da una diversa visio­
ne di fondo dei problemi del 
movimento operaio italiano ». 
I dirigenti socialisti infatti 
* sanno bene, specie dopo la j 
nascita del PSIUP, quanto s ia 
pericoloso toccare il tasto del­
la unificazione ». Sta di fatto, 
secondo Valori, che tutta la 
politica seguita dai dirigenti 
attuali del PSI mira alla sua ; 

socialdemocratizzazione. * •' 

Della questione si è discus- ' 
so ieri nella Direzione del 
PSIUP che ha ascoltato una re­
lazione di Vecchietti sulla si­
tuazione politica e che tornerà 
a riunirsi oggi. La Direzione 
del PSDI affronterà poi il pro­
blema venerdì. Ieri, nel la riu­
nione del gruppo parlamenta- ' 
re socialdemocratico, Averar- . 
di e Pellicani hanno proposto i 
di accelerare i tempi della uni- ; 

Reazione. Secondo Averardi i l 
CC del PSDI di metà g iugno 
dovrebbe fare al PSI una pro­
posta ufficiale di < federazio­
ne » dei due partiti. 


